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L'avvìcjettdanìento di piante che desidero di proporre 
lo feci-ipalese ad alcuni socii, i quali si persuasero talmente 
dei vantaci ch'esso presenta, da sollecitarne la 
cazjione pria di quando avea stabilito di fare: volendo, io at­
tendere almeno che dair esperienza di dur annata ne fosse 
comprovata là sua utilità non solo, ma che se né potesse 
garantire il felice risultato, senza timore che ostacoli inaspet­
tati fìvessBrd a sorgere per renderlo meno accetto. 

Io leggeva spesso ripetuto sui giornali II suggerimento 
di dover seminare il. pomo di liòvvn, aalannm tuberosum Linn., 
In autunno invece di primavera^ come preservativo della crit­
togama, cfitì da alctìni anni ne fe guasto; per mi venne 
r idea di farne una prova nel 1854, che mi riusci a mera­
viglia, avendo raccolte le patate un buon mese prima delle 
oltre, chtt erano state posto in terra nella primavera. In quel 
medesii^o incontro avea gettati 

: ^ -• -' \ . 
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bel raccolto di frumento. Sé la stagionò poi 
pioggia, i! fruhienló, che tiene ricoperto H 
la patata dal seccore, ed essa troverà facilità a nàscere, es 
sendo il terreno di già sollevato da quelle piaMine. Fra gli 
ultimi di giugno ed i primi di luglio ir fruraiento mostra la 
sua maturità, ed in allora si taglierà, tenertdb la falce un 
po'alta per non offendere là pianta sottoposta, che si lascia 
àncora lino agli ultimi; di luglio senza ;bisogno di lavoro al­
cuno; giunti alla (piar epoca poi si tiwaiió lì suoi frutti ben 
maturi. Cosi lion si ha hisogiit) in quéJ frattettipb di occu­
parsi nei lunghi lavori di ^appa, e si può in 

1 • 
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dei fieni, alla rincalzatura del grano Ipr^o 
b _ ^ ' - " - ' ^ ^ ^ r . - ' " j 

deve al taglio 
grande ed a tante altre faccende; che cadono in quei di. La 
raccolta delle patate ci compensa con usura della perdita di 
quel prodotto che si 

tuberi nello stesso 
campo ove seminavano il frumento, i quali per lutto r in­
verno si mantennero sam, ed a primavera avanzata diedero 
fuori le prime foglie quando di già il frumento mostrava 
la spi<?̂ 5 od anche di questi potei avi^e il ft'ulto neUVuitima 
metà di luglio, per cui mi resta tempo di seminare noi me­
desimo campo il trifoglio incarnato, trìfoUum rubens Linns 
che io soglio far seguire al frumento in cambio del cinquan­
tino; pratica, di cui ho già esposte le ragioni ed i vantaggi 
nell'Awwo del CQntmUno, e che T esperienza di d 5 anni ha 
pienamente giustificato, 

ritrarre dal gràntìne 
che d'ailî onde dimanda per la sua coltiviàzi^ 

rirfl|)ie|d di mòlla mano d'opera( E la patata si 
ancora in un motóento il più favorevole, alloraquahdo i 
Contadini mancano della polenta; perche è appunto negli al 
timi mesi dell'anno rurale, che ài trovano ad aver c#su 

^ I 11 :' 

mata la loro provvista. Anche le ruberie, che tanto sooo di 
ostacolo alla dirTusìone di questa utilissima pianta, non pos-
sono comniellei*si con tanta facilità, essendo che le notti ^òno 
brevi, e sempre i campi vengono guardali dai loro coltiva­
tori. Non si ha bisogno dV custodire lungo r inverno la se­
mente, còsa che a farsi riescedi non poco incòmodo, perchè 
senza usare di molla diligenza non la^si difende dal gelo 
che la vmie guasta, quando invece questa custodia si fa da 
sé sola nella terrà. Spesso avviene che per la fòcìlità di 
avere pronta alla mano una tale sostanza alimentare là si 
mangia a diritlura, pensando che a suo tempo se ne potrà 

pòi, 0 per ihancan-ìn questo autunno pòî  allettato da questo primo saggio, acquistare di nuova per semente, 
continuai respcrimento dello patate nel frumento in propor- za di danaro, o per incuria-passa il tempo senza accorgersî  
zioni più vaste, e sopra terreni di diversa natura : e volli che o cosi trascorso il momento non la si semina più, 
il bifolco avesse cura di disporre lungo il solco sopra il le- | Questi sono, a parer mio,'i Yantaggi che presenta ai­
tarne i tuberi tenendoli alla distanza fra loro di m. 0. 40. r agricoltore un tale sistema di coltura, mentre con esso non 
comprin^doli bene entro terra, onde, dopo ricoperti dal- | si va inconÛ o che a perdere T inconcludente prodotto del 
r aratura, si trovassero ad una profondità sufficiente per non cinquantino, che rari sono gli anni nei quali può esser con-

! • ' 

essere attaccati dal gaio. Il frumento intanto spuntò dopo 
pochi giorni, e passalo l'inverno conservandosi in vita ri­
prenderà certo vigoria quando sarà animalo dai tepori di 

dotto a qiaturilà perfetta. 
Esposte così le varie ragioni, che mi determinarono ad 

Jntrodùrre questo; generò; di;avvicendamento nella mia rota 
primavera, mentre la patata appena incomincierà a pullulare; zione quadriemiale, descriverò ora tutto il sistèma che riten-
cosi questa spunterà dal terreno nermomento in cui il fru- j go sia il più opportuno per le nostre terre, poste a calcolo 

anche le peculiari nostre circostanze. 
Si prepari à tempo la terra ahneno con due arature 

profon(ìe per ricevere il frumento, che si seminerà nella se-
nuovo 

îà grande, e non soffrirà punto per la pre­
socio, venendo tuli'al più smosso q̂ualche 

gambo; e tutte due queste piante prospereranno benissimo 

mento sarà di 
senza del 
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la W a al còùcb, i oiunuli s-jiìnàl* 
Zino all'altézza di m. 1,50 circa, consérvaiido la forrna di m cotnpa|nia dei;granì di frumenti si getti delle patate di 

_ I I — I ] ^ I j _-i 

trattò ih tratto, ma sempre in mezzo al solco vecchio, èome ì «fi paralellogranitiio, senza mai muoverli, p^r non inter 
dissi di sopra. AHI primi di luglio d'ordinario il ft*umento è rompere la fermentazione, e dar usQita ai gaz fertilizzanti. 
ridotto a maturità, e.se ne taglili jn allora la 

è 
rendo di mieterlo pré éx& sia 
venne tante volte raccomandato dall'Am/co del Contadino 

' * : P' ciocché fìllrimenti succede 
- ' ^ 3 : ^ • - • - . • " ' . - • 

secco^ come 

e 

troppo nella formazione di 
qU|ei imiscugli di terra è lètaitìei che usano lare i no­
stri conladini, avendo-essi il pregiudizio di rimescolarli al 

il granoturco con fa-vemr di I ogni luna. Vi 

H- m 

semino sopra 
giuoli bianchi, ed àjutato il terreno da 

• • i 

perchè cosi facendo avrassi un grano meglio nulritò, è 
darà meno crusca e più farina. Dopo una cpiindicinadi gior­
ni cirtà si fa un taglio delle erbe avventizie cresciute fra il 
fruménto, che si mescolano con le. stoppie, e possono servi-
i*é per foraggî ^ indi si dà mano tosto alla raccolta delle 
ptate; poi si ara il terreno per minuto^ voglio dire senza ^osi prepararlo a ricevere il frumento. 

È vero che questa rotazione non i 

questo 
. i" 

ingrasso r; 

,̂  come dovesse ridursi a prato con ia superficie i tutta 
e vi si semina sopra il trifoglio incarnato, che sarà 

prende forza per sostenere 1# piante e farle prosperare. Nel 
quarto anno ricopro d'avensrj tutto il canapo, perchà ,ifli .sia 
reso libero a tempo di potervi praticare le due arature, e 

• ^ ' 

coperto con un giro d'erpice. Questa semina viene a sucee-

gè r inconvenien 

f 

nei primi d'agosto, quando di già le rugiade cadono 

te di far succedere per due anni di seguito la stessa pigiata 
dèi mais, e per due anni pure due altre graminacee. come 

nti per la lunghezza delle notti e bastano sole per 
tener umettati quei piccoli granellini, tanto che possano re­
sistere all'ardore del sole, anche se per qualche tempo tar­
dasse a venir la benefica pioggia. Queste piantine, quando 
sono secondate da una discreta umidità, vegetano con tanta 

! - I 

reipiqità d$ poter farne una sfaldata in autunno, senza che 
i quella più abbondante di primavera, ed un 

tale, foraggio giova ngioitissimo ai vitelli, dandolo fresco nella 
stalla per purgarli e disporli al cibo del fieno secco. In pri-
maVjeraJi trifoglio riprende di nuovo la sua piena vegetazio 
ae, 

- 1 

alla maggiore altezza negli ultimi d'aprile, 
època in cui si raccoglie, restando cosi libero il campo per 
la semina del grano turco; ma priipa lavorandolo coir aratro 
di pUQvp si formano le ajuole. Devo far osservare che qne-

mpiera di arare, cambiando forma alla superfìcie del 

\ 

, giova moltissimo a sciogliere il terreno; e le tante 
radici del trifoglio che in esso vi restano, si utilizzano quan-
to fosse un. buon sovescio; come ancora la fertilità del cam-
po sv conserva almeno, se non s'aumenta, restando per tut-
tp 4'inverno ricoperto da queste erbe, che vi formano una 
reticfella, la quale impedisce che le pioggie d'inverno lo di-
lavinp. Vi semino poscia il granone^ Zea Mays Linn, che 
senza essere alimentato d'altro ingrasso, dà sempre buoni 

^ac^lti/ %^ntato^ <̂ ^̂  granone, unisco a quello anche 
i fagppli, Phasfiolus vulgaris Linn; che fra le. molte qualità 

isco,quella conosciuta dai nostri contadini sotto il nome 
^;t^afdolompjapti. 

' - 1 j I 1 

l'avena ed il frumento; ma il primo inconveniente è giusti­
ficato dall'aver noi bisogno di molta biada, e vi si rimedia 
con la seconda concimazione allo smagramento portato nel 
suolo dalla replicata coltura del granoturco. L'altra irrego­
larità diviene compatibile, quando si rittetla alla necessità di 
avere libero il campo in lugho per apparecchiarlo purgato 
dalle erbe; e smosso a tempo con due' aratore prima della 
semina del frumento; di più l'avena somministra un 
cienle foraggio d'inverno colla sua pàglia, specialmente so 
la si mescola o con l'erba medica, o col fieno grasso, e ci 
dà un grano, che sempre si vende a caro prezzo. Per tal 
modo facendo io, ottengo una serie di prodotti ottimi tanto 
pel granajo, che pel fenile, dò una concimazione abbondante 

r ^ ^ 

accampo, ricavando F ingrasso in gran parte dai frutti dello 
stesso suolo, e posso distribuire i lavori con molta Gomodità. 

Se ebbi soverchia fretta nel pubbficare questa modifi­
cazione alla mia rotazione, pria ch»3 da una serie lunga di 
esperienze ne fosse convalidata la bontà, avrò almeno il van-
taggio di non averne ritardata la diffusione, ove, come io 
non dubito, bene riesca. 

S. Vito 8 Óennajo 1856. 
I . . . , 

P. G. 
i -; r; v , \ • . 
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CONCORSO DI ANIMALI DI RAZZA 
' h -

"-

-;;i Eccoci ora giunti al secondo anno di raccolta^ ed ab-
biarno ricavati di già uù prodotto in frumento, un secondo 

! • -
in palate, un taglio di trifoglio in autunno, un altro tagUo 

J r 

h: 

rf 

ini iprimavera della slessa pianta di trifoglio, poi il granoturco 
#4 1 fagiuoli, e-tutto con una sola concimazione. Nel terzo 
almo .concimo dî  bèi nuovo il campo, facendo i depositi del 
letame durante l'inverno col trasportare il Concio fresco fuori 
della stalla fino al luogo dove deve essere usato, e formo 
cosi a poco a poco; de* letamai distribuiti in maniera, che 
al momento di spanderli, il carro che \li trasporta non ab-
ibia a fare viaggi inutili di ritorno. Uso coprire questo le­
tame con uno strato di terra raccolta precedentemente dal-
le capezzagne, disponendo prima uno strato di concio dello 
spessore di m. 0,15 e sopra uno di terra di m. 0,05, e cosi 

I , 

D'ISTRUMENTI E PRODOTTI AGRICOLI A PARIGI 
h - ' 

' • • " • • • I . ' • 

negli anni I S 5 6 e imS>7^ 
• 

\ . • 
I - ' _ ' i ' 

A Parigi dal 23 maggio al 7 giugno 1856 e dal 22 
maggio al 6 giugno 1857 si terrà un concorso tmiversale ùì 

- ' • ' - ^ 

ammali riprodiittori, di strumenti é di prodotti agricoli, al 
quale ;»Qno amntessi atielie ĝ li i^traaieri* 

Gli animali, gli strumenti ed i prodotti stranieri man-
dati al concorso saranno trasportati a spese dello Stato, ma 

• - . ' • • • ' " ^ " ' I ' -

solo dal confine francese a Parigi. La dichiarazione di vo-
ler inviare miniali, Mru'^^ntit o prodotti al concorso sarà 
fatta dagli stranieri in iscritto nelle mani degli agenti di-

w 

plomatici 0 consolari francesi sei settimane prima, 
E ciò si farà secondo le norme già stabilite e che 
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coiftoOrréiiti potranno 
Vi SI potranno vedere allresi lo vane classi e categorie 

die saranno jdekli aimuuli, dqgli strumenti e dei 
prtójttiali al concorso, ed il «numero e la èfiUtà dei premii che 
si daranno; avvertendo, che le categorie indicale nel program-
irta rton sono per se slesso Hmitalive e che sono accettati 
ili concorso animali, strumenti e prodotti ànciie hón com-
pr(3si in quello. 

1 ^ 

4 

^f- Crediamo di dover osservare, che se il nostro paese, 
per molti degli oggetti indicati nel programma, non potrebbe 

con altri, 
anche 

conèorrere con molla speranza di buon 

>*tató4^tni isìfto qtì tóinOMidi quMo di pitìai^rè p«rfM sulla 
superficie di campi S e i tavole 442) dr mtetóa pìfecrfa 
trassi da sommiiiistrare per 50 giorni i'alimentò ad una stàlk i H 9 
bovini. Di più, onde utilizzare linche quel tratto ch'era destinato a 
raccogliere la semente, scelsi la parte del campo dov'era più rigo­
glioso, ed in aprile lo feci falciìire, avendo con tutto questo la se­
mente buonissima alla fine di maggiOj che usata mi servì ottima-
mepte. Anche questo serve ad accrescere la produzione di tale foraggio, 
eccellente per se stejìsoi in quanto lascia luogo a seminare dopo il 
granoturco. 

Circa alla seminagione trovai buon consigliò F eseguirla agli ul­
timi di lugHo, od ai primi d'agosto, essendo buona cautela il semi-
nare col guscio ed il coprire il seme coli' erpice per gli alidori del-
la stagióne. ' " " 

1 , 

lo potrebbe benissimo pel' alcuni, che si 
fra nói di buona qualità. 

Trattandosi di un concorso fatto all' estero, gioverebbe 
- \ 

soprattutto, che vi si mandasse i l buono ed il meglio di quei 
prodotti.del nostro pags0,chp sono cpmmerciabili anche con 

A -
• _ L 

Col bisogno che si 
dùzione dei foraggi, che 

ha generalmente 
aumenterebbe 

-. ' ' i ' 

d' accrescere la pro-
dei bestiami 

paesi lontani, e che trovati eccellenti al di fuori diverrebbero 
forse per il paese una sorgente di guadagni. 

dei concimi e quindi dcUe granaglie stesse, gipverebbe di estendere 
la coHivazione di questOi trifoglio, che assai opportUnement̂  ocpUÌ>a 
il suolo fra i due raccolti dei frumento e del granturco, senza sfrùt-
tarlp e senza domandare molti lavori come il cinquantino eh' è senipre 
d'incerta riuscita. • ' X 

- Troviamo p. e. fra le categorie dei prodotti agricoli la 
lanuvia piuma, il piumino, la seta, il butirro, il formaggio, 
il miele, la cera, lo zucdiero, le fecole, i vini, i-prodotti 
della distillazione ecc. Ognuno vede quanto interesse noi ab-
biamo di tar sì, che le nostre sete si trovino bene rappre-
sentale a quel concorso, e che non vi sia solo qualche con-
corrente isolato, ma un intero gruppo, sicché, possano for­
marsi un'idea vantaggiosa delle ^ete friulane nei paesi dove 
hanno maggiore spaccio. : 

Se i formaggi della Carnia vanno presentemente in Cri­
mea, e vi trovano buono épaccio, perchè non potrebbero farsi 

- • - - k 

conoscere al concorso di Parigi, splecialrnente i duri miglio-
Cosi, se si trattasse di tempi meno disgraziali per que-

stcs prodotto, si dovrebbe dire dei vini ecc; Si deve appren-

Un Socio 
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INNESTO DELLE VITI FKA LE DUE TERRE. 
' > h - ' r ' 1 ' ' 1 
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Avendo veduto nel 
- r 

- \ 

l.\ -

ino della iSocî tò̂  ̂ grojn^ Ĵ î  >4̂  U?l 
articolo risgaardanteiprovveî to^^^^^ 
danno gravissimo, che il paese subisce per la totale niancanza/del 
vino, non credo, inopportuno riferire un niip:^perimento fatto in un 
predio sul tenere di Codroipo per il rinnovameato delle piantagioni, 

j _ - - , ' 

che mi riuscì per bene.̂  Trattasi dell'innesto delle viti fra le due 
• ^ 

terre, cioè sulla radice principale della vite vecchia, quale veniva 
praticato già dai. Dr, Benvenuti di buona inemoria. , 

Ognuno sa, che neir impianto dei nostri fdari di viti, i ma--
glìuoli vennero collocati ad angolo dalie due parti dell'albero. Ora 

dere, che la notorietà dei prodotti nazionali è il modo mi- j ecco come io procedetti per il rinnovamento della mia piantagione. 
Cavai r albero e tagliai il tronco delle viti già rattristite per la me-

' • 

ri ? 
- \ 

gliore per venderli con vantaggio e per cercare ad essi uno 
spaccio abbondante e continuato. Cosi si agisce in altri paesi, 
dove si fanno per i proprii prodotti non solo esposizioni, ma 
anche speciali niercati e depositi, in cui ognuno possa trovare 
il fatto suo. Perciò si spera, che nemmeno in Friuli man­
cheranno i cohcQrrenti per queste esposizioni universali. ̂  
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SUL MODO MIGLIORE DI UTILIZZARE 

IL TRIFOGLIO INCARNATO. 
ì^. 
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11 trifoglio incarnato {Trifolium rubens), la di cui coltivazione 
andò éstenclelidosi nel Friuli, viene considerato come di un solo 

schina vegetazione di parecchi annî  poi apersi il snolo fujo a la-̂  
sciare allo scoperto le radici di queste, tagliando tutto quello, che 
VI fosse di meno sano air intorno. Si queste radici feci, ove anô  
ove due innesti a spacco con magliuoli scelti delle migliori Uve e 
più ben vegnenti,- in modo, che ogni maghuoìo avesse tre nodi^i 
quali restando coperti di, terra potessero mettere barboline e dar 
forza con esse alla nuova vegetazione. Dal nodo di' mezzo lascia 

• j - _ -1 

sporgere il getto deir anno, coperto in parte, e che solo rimanesse 
sopraterra una gemma per educare il nuovo tralcio. Tutte le viti 
nuove, che ottenni di tal maniera, sono di prima, forza ed hanno una 
vegetazione veramente mirabile. Griui^esti riescono bènissimo, per-
che difesi dalle intemperie e da quei guasti che soghono altrimenti 
accadere nellavoro dei campi. Di più, i magliuoli cosi innestati as­
sai presto si muniscono delle barboline, che danno nutrimento alla 

a. Cosi si ha il vantaggio della propaglnazione (r?/ues5awJeĤ ) o 
rinnovazione della vite vecchia, ottenendone migliorata la qualità, 

^ • 

potendo portarla a prodotto in poco tempo. Inoltre si libera il suolo 
dall' ombria dell; albero di sostegno, e si può sostituirvi, secondo ^ 
hiogln ed i casi, un gelso, od un albero da frutto. 

prodotto ;innuQ, sebbene copiosissimaed utilissimo. Però, a eolUyaiv 
lo con qualche cura, sene può trovare un maggiore profitto. Golii-
vando questo trifòglio in un mio podere, anni sono, lo viddi in aUr 
tunno molto bene cresciuto e rigoglioso; per cui, calcolando che 
nella stagione invernale sarebbe andato-perduto, lo sfalciai e ne feci 
buon raccolto, sènza che per questo diminuisse in nulla il proxlotto I sia da .consigliarsi.» Adaltatissimo poi mi sembra laddove si tratti 
di primavera. Dopo quell'anno seguitai il medesimo sistema, e nel- 1 di sostituire soltanto alcune delle vecchie viti, o malandate, o 
1- autunno p. p. feci tale raccolto, che credo "di poter affermare sia I perite. 

Non dico, che questo metodo sia da adottarsi da per tutte 
che in molti bioghi non convenga meglio, avendo le viticelle in vi­
vajo e desiderando riformare, la piantagione intera, estirpare le viti 
vecchie. Ma se non si ha il vivajo ben provvisto^ e se non si vuole 
riformare T impunto, essendo abbastanza bene disposto, panni che 
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(10) CoBlmb Rldolli (Ĝ r?n?ii?0 ^gmrlo Umano) prpsitbnto (l0)|a 
Aooftdewla dei Georgofill, rendendo ponto dtìllppsporien^^o fotto polio 
wô tì 'tftì baòhì'dfl gota dol pfeóWnMt} dlrouiimoulo dalla Cina, da 

Lambrosobini, c-oiir!iindo, cho^^^ooiìdo tottfe lo 

IH 

9 (Ift 
li^^rèni^ (jotìlla rag^a non ba pvogìQ no^^nno tìio bi raocomandl 
tóf|i*èfprori«a «lolle migliori, cbe già riallsvnoo noi pao^o/ Qnollo 
r tea di baoW appavUono alla quaìltii di irò iiiuto. Un'ultra raisaa 
|i#Vonlonto poro dalla Gina, ma di qwaitro motti, alloyate a risa, 
diente mia 6<na ttnìH^lma.* 

t: 

\ ' 
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( i t ) Trovandosi gb\ noi paoao ̂ omontl dol soĵ guss meofmmtns^ 
obo In Franoia si ooltìva poi' !'oatra«iono dolio mocìmo, 0 sfìgoa-
tamonlo dall'alaool 0 por kvm no vinollo oogb steli, prendiamo 
i\^] Qiormk agrario tQS0(i>m il brovo oenno obo sogno i 

« Il iorgo, 0 saggina anochorata, vegeta bono nello regioni 0 nel 
torroni ovt prospera il grantuvoo, o4 ê igo nna enltwra Idontloa a 
i|«oito, oosloobà non vi ba alenna difflooHV por quosto lato ad In-
tWdìirlo fra noi I «noo noi sistema ̂ oolònloo/ 

ftìttè quante le parti dolio pianta si aoeorta cbo ni impiegano . 1 
j ' : 

' t 

Dagli pteli della pianta a! ottiene nn sngo obo si oonvorto In 
^noobom oil in aloaal, 

Walltì radiol si etilene, oon la fermon âglono no a bevanda spiri-
ttì&a, *be ba un gusto partioolnre gratisaimo, 

y midolla e lo fibre dt quoiti ale!!, dopo la pressione per ot 
«tramo 11 sneoo, iorvono a fóro la carta delia China per disegni, 
boliloni e litografie. 
.^ io nere glume del leme contengono una sostanza tintoria ohe 
plià vlmplamre la eoooinlglla con 8ueoeaso, ed l tentativi fóttl a 

m questo rapporto asseriaeono ohe «ono gtati folioi, 
; fca ftrlM poi ohe il trae dal semi è bnonia îma a faro il pano, 

e fk presta poi Bioplarmento a fare alcuno paste dette da tè. 
. L a protelono di questa plan^^ grandiaaima, glaoobè o|nUe« 

ino plliippa varil Ptoli, 0 questi gì elevano molto da lerra, » 
SI dovrobbo sperimentare, gfl togiionda prima del ano sviluppo 

la sploarlo t̂olo del gorgo non guatlagnas&o in waterifì ssweoberina. 
Infogni O03O II goolo ne sarebbe mono sfruttato, impedendo di go-
nèraro il some a quello, ohe non dovè servirò por la gétììonte;. 

Circa i tentativi fatti a liione -per estrarne materia tintoria dallo 
glume dei granelli dobbiamo pogginngere, cbe venno fatta mW ri» 
eovoa del $omo del nmXvo sorgo emm0^ a quanto jiembra con quo-
s|o" goòpò, §i dovrebbe prestare attenzione, per vpdere ae fosse pos­
sibile di trarrò profitto come pianta industriale dal sorgo tanto 00» 
mtinemònte coltivato ft^a noi, e cite progtandóai ad un doppiouso, 
potrobbe forse venire coltivato con maggiore vantaggio. 

Cosimo Uldolfl il S agosto dava conto nel modo che gogne della 
"goltlvasslone deiri?0to« saoQfmratm da lui sperimentata i 

« h'Hokm mcofmmh^H è nato nelle tre località dove lo feci loml-
naré por ooltlyarlo in terreni affatto diver&i, È una saggina che 
sembra vigorosissima, cbo non gi mostra difficile neir adattarsi a 
tutte le teiTo, purché ben concimato, ma preforUeo le forti 0 argil« 
lose allo siliceo, e prospora abbastan ŝa bone nello caloarb Questa 
saggina tallisce molto dal piede e el potrebbe dli' muUicaule, talché 
dovrebbe riuscire eccellente per foraggio, quando non vi fosso tra 
noi convenienza di estrarne lo zuccheroj 0 di fermentarne il succo 

11 
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fgp svspne b gph<td.^Q 
porehà la «uà; voiotaislontì no» tò fin qui giunta al punto eanvonionte. 
Ma lo credo ohe salvo qualebo plocoliagbna sperìon^a da laboratorio 
tìbimloo, non cóhvorrebbo por quest'anno doaiinaro a cift le piati-
tè di cui dispongo^ e reputóroi molto meglio fatto il raceoglitìme il 
semOf Ilo pOrè voluto fin d'ora'voifer quel che »i possa sperare do 
questa pianta corno produttrice di tuccbero, Mi è parso che no con* 
tenga più delle due saggino che si coltivano obmunemonto ft'a noi, 
prese al di lei stesso punto di vegetâ slone, ma non" son sicuro che 
vinca il prodotto che darebbe il granturco comune preso al grado 
medesimo di gviluppo, » 

li marchese Luigi suo figlio scriveva dalla Francia all'Accade .̂ 
mia del Georgollii, dietro i oolloquli avuti col celebre sig, di Monti-
gny, che alla GìnaJa saggino dajsuccbero è tanto dolce da esserne 
mangiati gli steli in pesanti corno un buon ft^utto, che però nei 
climi non alliUtto meridionali perdo una parte de'suol principiì zuc­
cherini. • 
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Sulle Blinde ferrate austriache dello Stato venne abbassato il 
J>ro2i5o dì tra^pbm del flem comprem, ; 

-* Là coltivazione del girasole, per estrarne olio, 0 per cibarne 
la polleria, vione raccomandata da un giornale d'agricoltura tedesco, 
fra le patate, gettando j semi a civca 42 piedi di distanza, dopo 
i; ultimo lavorio di e§§e. 

™ Cosimo Uidolfl fa un grande elogio di duo opere d'agricoltura 
Stampato da Edoardo Lecouteus, una.intitolata GwWa dell'agricoU0rQ 
^igliomion, Y uMu Primijili eoommi^i 4eir agricoUum miglioMifm, 
Questi libpi, ci dice a sono il frutto di studii profondi e di una 
pratica squisita. La scieuisa ne fa lo schololro, ma T arte lo vesto 
di polpe gugose fi. Un pari elogio troviamo nel Journal d'AgnaoHure 

8, M. I. II. A* con sovrana riaolussione del 28 dicembre 1853 
si. è gmmi^sìnmwniQ dognata di disport̂ o, avuto speciale riguardo 
alla devastatrico malattia dell̂  vive, prima d'ora Impreveduta,.e dif-
fqsftgi.sempre più in parecchie annate successivo, che ai possidenti 
di fondi del Hogoo Lombardo-Yenoto, io qutìi Comuni ov'(5 di nmg^ 
loro importan/.a la viticoltura, venga accordato un abbuono* quaii-
0 ne abbiano risentito un danno pavi al meno alla lercia parto 

della rendita oomplesgiya dî l fondo, mnmi\ tener cónto dell'U' 
tilità prodotta dai fabbricati, e che noi danno di un terzo della 
rendita eia esonerato U possidente da i/4 dell'imposta; pel dan­
no di metà della rèndita da i/3 dell'impuzia, per quello di 2/3 del­
la rendita della metà, e quando manca tutta lo rendita In causa 
della malattia dello viti il proprietario vleuo' osoneralo da '3/3 del-
rimpoata, Qnmil abbuotn avranno luogo pai soli anni 1854'0 1855 
e si rilovoranno poi ogni anno a meziso di uomini di fiducia e periti, 
Si formerà in Vonoxia a tato elfetto un'apposita commissione com­
posta il'implegati finangi^rii e politici. » 
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